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Si vonilo all'Bàiuilii, kilt cartoleria Bar. 
'il<i«ix> o ( r m o I (irindpikU-MwoMl-

mnn nwmwmw 
(nostra Oiirrispandantii) 

Montecitorio, ìfi mirro (ritKrd.) 
(A) '^' ' ' . ['""il' veramente a'attenile-

vano an appello nominale. N.m si oro-
devii, anzi, gnneralincnt;', eha si poteas» 
votare Bopr.i un ordino del giorno quiile 
quollo dei Colomlio, olia, apparente-
monte, era eatraneo al aoggclto della 
legge rlplic pensioni. Por oiiì fa bisogno 
ohs i! Giulilti (la un lato s II C.ilnrabn 
eteiiso dall'altro, diohiaraaBero cUo l'ap-
pro.vnEÌone di un tale ordino del giorno 
oorriapondeva a rigetto dolla legge. 

Del resto, il fioponeuio moettA Hna 
volta di più uuine bi poaaa eaaero uo-
niìnì d'ingfgiio e anche di dottrina, o 
mannare di senso pratlao delle soae. In 
(jnosto, fa più accorto il Prinettì, ohe, 
nonostante la sua priiBUntuoaa aria di 
iinfriaieiiKa, titirò opportunemente il pro­
prio e uncor più decisivo ordino de) 
giorno. Quello del Colombo fu votato 
dalla JDi>8lrii (votarono contro ad esio 
e qnindi a favori) dui Ministero perfine 
dui inoliirali della forza di Ohiaradia 
0 di CUmagliu) a dall'^iitrfma Sinistra 
non legalitaria. Ameno, ma non nuovo 
connubio I Iji asteunei'", fr>i gii altri, 
il £riiiioa, ìi Kdbini, il Hiboterj, tatti 
0 tre perchè uè intendevano di riget­
tare inturamente la legge, uà volevano 
ailieimare la fiducia nel Miniatero, 

Tutto questo apiega la enorme mag-
g!or.inKa ripnnata dal Governo, la quiile 
però non sigoilica altrettanto appoggio 

.dato «d esso,qiianlO'porterebbejl rap­
porto nncaerico dei 343 a favor» di easu 
contro i 40 contrurS. 

luveoo esso signì&ca, cotae disai, con-
djnna del poco senso parliimentaro mc-
etraio da ano dei caporioni della D^atra, 
da nn ex-miniairo, da un nomo che po­
teva ancora essere una delle poohe 
speranze di quel partito, sciupato ormai 
e disgi'sgato nella sua eaaeuza. 

Si dico che sabato prossimo abbiano 
ad essere diatiibnìte alla Camera .lo 
copie dui voluios sull'inchiesta riguar­
dante lo Banche. Io ne dubito assai, 
poiché il voliiaa occupa circa 400 pagiao 
B appena ieri se ne corninole a correg­
ger» le prove. Non''ma!volere del Mini-
altero,'dei resto (come insinuano i desìfi), 
ma ncceaBllà lipcigiaiìche sono la vera 
caasa dei ritardo, Diffatli i) solo inte­
resse .che poteva avero iLMiniatero era 
di rimandare tale comunicazione a dopo 
Pasqili, Invece, in fj(ualHnqBo modo, essa 
avi',S_'luogo prima. 

Intanto proseguono !e solite voci di 
scandali bancari. G-iova aocoglierle con 
molto riserbo. Io potrei rjpelèrVene di 

"curiosissime. Mia non ne vate la pena. 
SI sentono si.aaer!i cella fyrmac{a e Imigo 
gli ambulatoli, e domajii ;oa già dìnttia-
-ticalei' 

E il-Senato? Paté voglia persiatare 
nelle Bue velleitil di oppuaiaione. Con 
quale, prò? aozi con quali intenti? Oli 
gioverà; prolungare il ounflitlo colla Ca-
mora? No da fa.ti assai. 

i MINISfRi E_LE BANCHE 
l * t t r u l « «tlgiHliicMUll 

L i l'alita di Ruma ha le seguenti 
ìniur/nas'Oni nei ano numero di venerdì: 

« Nel consiglio dei ministri d> ieri fu 
oggetto di «nimatil discn'saione il pro­
cesso flelt'e' Banche, di cui il guardasi-

,_8'lli| ha imporiosamBiito raccomandato 
\\ sblliioitd opoipiinento. 

1 miniBtn farono muan.mi nel oonve-
iiiru tìbser neoesaano. tanto per le sof-
ferenise quanto per ìe lettera compro 
laetlenii, farà la !uop, senza rigu.urdi ài 
aorta. Uno dai ministri esclamò: 

— Il ifaeae ha diritto ad una aoddi-
sfu^ioue fi bisogna dargliela, .anvUe a 
costa di oelcbrare un funerali} Ut prima 
classe. 

Ri'gistriamo a titolo dì cronaca questa 
(significanti parole. » 

J'aLES__FEEEY 
È spanto iinprovvisiimente dalhi scena 

del mondo, spargendo por lat ta la Fran­
cia C03t('rn.^i:ian8 e dvlore, mentre ap­
pena erasi presa una clamorosa e trion­
falo rivinuita, e si vedeva d'uii tratto 
apiTta la via die doveva condurlo alla 
pi->39ÌdcinKa della Repubblica. 

La politica ha delle grandi, immenso 
coniraddizioni, che s'iltanto la miopia 
di'lle maiiee e la iiiataotnbiliiA degli odi 
e degli amori possono apicgnrc. 

Fino a pi ohi ipesi fa, Giulio l 'arry 
era nella patria sua conoaoiiitn antto ì 
due epiteti voluti ingiuriosi di tunisino 
e di tonchmeio. 

Gli 31 rimprovorava di avere ooll'ira-
pri'sa di Tunisi scavato un abisso fra 
l'Itiilia e la Francia, e dì avtsr gettata 
l'Italia nelle braccia d^gll imperi dei 
centro. 

Per la diafatt'i di Lang>Son, net 
Tonchin», i suoi compatrioti avevano 
O'iperto di ugni più bassa e «alunniosa 
ingiuria Giulio Ferry, che fu messo al 
bando della vita puHtlca e abbandonato 
dai suoi o'etlori dei Vo-igi, poiché it 
popcili.i francese sentiva di non potergli 
perdonare l'onta di aver dimostrato al 
mondo e all'i iivisa Gorraaniu, come la 
armi della Kepubblica patissero disfatte 
alla guisa di quelle doll'Imporc 

lillibene, queat'uomo obliato da tutto 
un popolo e f ito bersaglio di ogni più 
atroce fitnperio, b riuscito — attroveraj 
una lunga a piziente opiira di riabili­
tazione politica — a morire noa solo 
universalmente compianto, ma a far 
septirs alla Grande Huzione il vuoto 
che lascia la sua parteuìia. 

Gli Bcandali del Faiiama ohe, atter­
rando tamc ripulazioui politiche ntvrinto 
formidabili, non avevario punto toccato, 
né giustamente uè lujjiBstamente, Giu­
lio Ferry, oontribuirono a rimetterlo 
nelle grazie del pppolo francese e,a far 
sì che easo non ai cominovésse punto 
della sua elezione a presidente del Se­
nato. 

Certamente ha aggitmto emozione al-
l'emoziona l'imprsvednta a repentina 
sparizione dell'uomo illustre che attirava 
ora gli,9gU)irdi ed'il pensièro di tatti, 
porohi^ I àatro delln poli.tioe, appariva 
lujninoBt riéll'orizsìontc quando lo si cre­
deva per sempre all'occaso. 

,'Il^oJei.'|oatisido francfsa non rimpian­
gerà ia morte di Giulio Ferry, poiché 
e memorabile la gaérr^ che ejli indisse 
ai Geaniti non solo, ma anche l'espul­
sione loro 0 lo Bologlimaritó delio •cor­
porazioni religiose non autonliuiata. . 

Né lagrime, n^ fiori apaf-goranno sjilla 
sua tomba i partiti monarcbioi,. poiché 
À Giulio' Ferry ai dovè la lo^ge cho 
-per la- sicnrazisa della Kepubbliaa espel-
liiva dalla 'Francia i protendenti, ren-

-daada'fioal possibile l'iiigresso .dei. con­
servatori di buono volontà nell'orbita 

.repnbblicana. 
'All'Eliseo pure non avr£(pno a ram-

raarioarei troppo della aaa morte, poiché 
.Giulio Ferry 'ora u(l terribile, per non 
dira .invinoibilo competitore del signor 
'Carnot alla presidensia della Repnbblica 
franciiae. 

Con Giulio Ferry- Iti Fraincia ha ^nar-
dutu l'aomo di Stato-più .còmpletn.che 
estift posBodesse, e che era vicino a ren­
dere di nuovo grandi servigi alla sua 
patria. 

Quanto all'Italia, essa ha perduto un 
ntfflioii, eh' ora adesso sulla via di di­
ventare nuovamente pericoloso per il 
nostro paese. Fu opera sua, e compiuta 
coll'arto più peifiJu, quella ocoupazioue 
di Tnuisi ohe scavò tra l'Italia e la 
Francia l'abisso olle separa i due paesi, 
senza speranza che, per ora almeno o 
forse per lungo tempo, possa venire col­
mato. 

Giulio Ferry aveva 68 -inni. Kra 
naio li 3 aprile 1H32 a Si in-Bé Studiò 
legf;c, fu giornnliiit'i, u deputato per la 
primi volta imi 1869, posando li sua 
candidatura come avveraarlo dell'Im­
pero. 

Nel 18711 fu membro dalla dif.'sa nft-
sionali', nel 1872 ambaaniatoro in Gre­
cia, dopo la carnuta di Mao^ahun mi­
nistro dell' istru'/aone pubblica, e nel 
1881) pie.-!Ìdoiite del aoniiiglio dui rnini 
stri. 

Oai'ció (li Francia i Gesuiti a fece le 
spsdizioui del Tankmo e di Tuuisl. 

La niitiiìa della morte dì Fer iy ai 
sparse vunordl sera mollo tardi a, Pa­
rigi, a gettò una coaternazione qiinsi e-
guaìe alia notizia della morte di Gam­
betta il 31 dicembre -1883, 

Ferry m santive da parecchio tempo 
indiepoato. i 

L'al t ra aera vello reoii-fi ad un ri­
cevimento, 0 la signora Ferry glielo 
irapiid! perchè l'aap'ettu di lui «e tra­
divi la alanohi'zza. Si ..coricò vano le 6 
poni, provando leggeri brividi. 

Si svegliò ver$a l'una del mattino In 
.preda <i malessere, di cui non sapeva 
-spiepare la causa. L{i signora Ferry 
mandò a chiamare li .muilico abitanti) 
nello aie-ito edifìcio,a,inandò ci-nleinpo-
riinesini'iile a chiamiir.o il dottor Worma 
che feci iniezioni di taorfiua fi di etere, 
e applicò vescicanti. Allo uro h del 
mattino si veniivù un miglioramento. 

Tuttavia Worms boil'iliaaiinalava la 
gravità dellu stato, o'p ir coprire la p i " 
pria ri-aponsabilità chiamò alcuni col-
leghi a consulto. 

Verso le 10 e mezz.i di vonardl mat­
tina Ferry lilzAndoa'iJ'gridò: Mi manca 
l'aria — e passò usila aala dà ricevere, 
poi di nuovo cela esmera da lotto o 
nella camera da pranzo, cercando aria. 

La maggior ' parto della giornata 
passò cosi. Poi in' ub Inomertti in dui 
suo fratello e ana tuoglia lo aoll'uvii'vano, 
disse: Salvatemi! Questa fu la saa ul­
tima panila. Chiamato un medico gli s< 
fecero loii-siioni di morfina. Allora egli 
cadde la iatatu coniatosp,,« alle 6.15 
pom. spilo senisa soflarenze aaìia pol­
trona (ini suo gabinetto da lavora. 

1 funerali asrenno fatti oggi, lunedì, 
a spese dello Stato. La salma sarà tra­
sportata e seppellita a Foncharupt, nei 
'Vosgi, dove Ferry crasi ritirkto volon­
tariamente dopo In sua caduta. 

I giornali francesi aoiio quasi una­
nimi nel constatare la grevissima per­
dita fatta dalla K»piib)jlioa. 

Il progetto militare respinto 
dalla ComniiisiDnti del Ralohslag 

Mandano da Berlino, 17: 
La commissione del Beiohstag per il 

pro{;etco militare, terminò aall'oùiernq 
seduta la d'scusaiune in ,eoco.nda loltura 
dal progetto railitarp, Prooeiisttt) poscia 
alla votazione del progetto. Il prugsiito 
del Governo fu ro,apinto. Tutti i com­
missari votarono coirtio, menu aei con­
servatori. Tutti gli emendainenti.furuno 
pure respinti. La rommiasio.ne iiffldò a 
Groebsr, dapniato de! contro, il compito 
di redigere la rol azione ouì ai darà 
lettura dopo Pasqua, 

Il colei'ti in Russ ia , 
Ouiitlro HiiKVcntnso 

II colera si propaga rapidamente an­
che in tutta la Bussia Centrale. 

Il governatore Iguutieff viaggia in 
PoJolia organizzanilii i aocoorai. 

Regna tra i contadini, orribile mor­
talità ^ei coler» e pel tifo.'' 1 morti si 
contano a migliaia. L i raissriacJ il pa­
nico sono orribili. 

SI annunciano oasi di colera ad Odessa, 
Aatrackan, Varsavia, Novgorod, Baku, 
3ecat(frinqslav e -Moaqa. , 

Sincri» i casi di colera erano lanuti 
uaacuBti. 

11 popolino incolpa gli ebroi!(Jel rioo-
oenderai dell'epidemia jipprqiò avvengono 
acene salvaggio, Gli ebtii anno privai a 
nella stessa via braòiali, oppura con­
dotti nell'aperta caiàpagaa e decapitati. 

CHI SARÀ ILJJUOVO P^PA? 

Il norriapundente romano del Figaro 
scrive : 

< SI finno aempro dei caJcoJi più o 
meno fautaatici, 

Quullu che b certo si è che, se il 

Conclave dovws.sa avor luo|co in circo-
«tanziì idcnliohii alle attuali, lo mag-
i<io[i probabilità sarebbiiro in favore d.il 
oardinaln M-m lo.i La Valletta, deosno 
dei Sacro Collegio, o dal cardinale P«-
rooohi, vicario di H. Hantità, 

Il primo potrobba raocoglisru su! suo 
nomo dai IS ai Ut) voti ; il secondo 
dagli S ai IO suffragi. 

Gli altri voti nndrtìbbaro ripartili 
fra un corto numero di cardinali piti o 
meno influenti. 

Negli sorutinii «ogneoti — ai qaali 
secondo tutto le probabilità ei dovrebbe 
proocdnrtj ~ ì voti continuerebbero a 
raccogliersi sui nomi dai dne cardinali 
preforiti, Monaco L i Valletta e Paroc-
ohi, nella piopgrziqho già lAditiaU. 

In tal caso — non riniieudo aloano 
dei due i duo terzi dei voti richiesti 
purché l'olezione sia definitiva —' aor-
gerebbe una terza candidatura, alta 
quale, come spasso è avvenuto, aderi­
rebbe In maggioranza dot Sabro Col­
lègio. 

CJIIOIB sarebbe questa terza candida­
tura ? Per ora è imposaibile il preve­
derlo ». 

Frattanto non è improbabile che Leone 
XUI, il quale continua a gndare di una 
buona salute, pensi in cuor suo; Gre-
p'no gli astrologhi'.... 

IL LINGUAGGIO GENTILE 
i l e g l i l i v v n r H i t p i (i l OCndi«(o<i|n 

Un deputato uninnigti di Uelfast, 
Johnston, conosciuto par la violeaza 
con la quale è «so esprimere i suol 
sentimenti ostili contro ì'homc rule, 
eurp«s.?à roo.'nteraentn sé sta.iso, in un 
meeting, parUndo di Gladalana in questi 
termini; 

« In noma di tutti coloro «he hanno 
conservato la memoria delle noat^é an 
ticbe glorie, di tutti ooioro che non va-
glioni) vedere il sole dì Inghilterra' tra­
montale in un mare di sangue, accuso 
il primo ministro d'eaBero nn vile di-
Bunitardo, ohe sogna ia rovina della Uo-
atra Cosliluzionei accaso Wiìliam Eward 
GÌ adatone d'essere un nemico doll'Inghil-
tetra e un tra<iitore del suo Dio l» 

£ scusate se è poco. 

IL VATICANO 
e le nozze d ' a r g e n t o 
Sorivono da Roma: 

Era intendìmeuto dell' Imperatore 
d'Austria di inviare R li ima por le 
UDize d'argento dei sovrani nn arciduca 
più vicino parente di Casa Savoia. Il 
Vaticano, venuto a cognizione della ooaa 
f.'Ce sapere a Vienna che ss quell'arci­
duca avesse chiesto di vedere il P<pa, 
l'ndiebza sarebbe stata negata, u meno 
che venendo a Roma non et fosse prima 
recato al iValioano. •' 

£ questa la solita nota ohe ai (ooca 
per impadira ohs l'Imperatore possa re­
stituire la visita al Re. E siccome di­
sgraziatamente l'ambiente alla Corte è 
imbpvnto di superstizioni, così, per non 
sollevare dei yonfliiti. Francesco Giu­
seppe, pur profesaaindo la migliore aitn-
patia verao l'Italia, e il Re, dovrà aoe-
gliere un altro personaggio estraneo 
alla famiglia, per complimentare il R i e 
la Regina nella fausta ricorrenza. 

'Tutto questo è già noto al Vaticano 
dove ai .mena vanto pel' riBullato otte­
nuto. 

Ciò ohe ai è fatto verso l'Austria si 
cercherà di fare vers > le altre Corti 
onda diminuire il i)iù possibile la p>r-
tata dello dimostrazioni verso il Quiri­
nale. 

DISORDIi;^!' FRANCESI 

Per dare uu'idea della maniera colla 
quale la stampa francese giudica gli 
uomini pjlitici compromessi nell'affare 
del Panama, riproduciamo un l^aro ar­
ticolo del À^attn — giornale calmo e 
moderato, ohe non milita né coi bouiau-
gisti né cui nemici dellu repubblicai e 
che anzi conta paranchi umici poraonali 
fra i ministri : , 

« t ! decisa che in questi tempi cor­
rotti ogni giorno ci apporterà un nuovo 
atfiporu e uu nuovo disgaat». 

• Dall'esame della giornata politica 
di ieri (qaella in cai Bourgeois ha date 
lo sue diiniadioni) ai vedià che i mini­
stri hanno piisaato ti loro riposo dume-
nicaìc in conciliaboli successivi. 

« Si vedrà ohe, dimentichi di qua­
lunque diguìlàumminiatrativu, essiUanuo 

punito agenti colpevoli soltanto di avere 
obbedito ai loro ordini, 

< SI vedrà ohe essi cospirano ancora 
par ingannare la Gamoca e |)i>r tentar 
di sfuggirli al castigo dei loro ripetati 
misfatti, 

i SI vedrà che il laro turbamatito 
appare da tutti i loro atti, e s'ìuduvitiR 
sottv eitìcana delhì loto manovre. 

< Si vedrà HaalmeuiH ohe. ti signor 
Ribot, oinìuo 0 ìnoonacìente, nbn ha in-
diatregglato di fronte a un supremo ten­
tativo (lì salvataggio del suo cointilil'e, 
Bourgcois. 

< I)i fronte all'uoanima disgusto pro­
dotto dalle rivelazioni della aignora Gotln 
innanzi alla Corte d'Assise, il mostruosa 
tentativo del aignor Ribot, questo avanzo 
della magistratura imperiulb, costituisce 
una nuova e audaci) afl'la aU'opiniono 
pubblica, uu gratuito inenlto' alla Ca­
mera. 

« i*er quanto fin qui il presidente 
del Consiglio al' sia mostrato àbile nei 
corbellare i deputati,»il' àolo tatto dì a. 
veri! sopporti capaci di soppirtare an­
cora un Boargeoia foderato di Rihot, ò 
tale oltraggio che sarà da loro severa­
mente puiHtO. » 

OH queste parola di UQ gioraaio tem­
perato, SI immagini quello che può leg­
gersi nei giornali più violenti, lu qnslli 
ohe, coma \'/lutor}lé, la Litii'e Parole 
e yIntrifnsigeciftl, Jiannu nell'irruenza 
delle loro parole ia principale ragione 
di popolarità, , 

Abbiamo voluto riportare questa frasi 
per dimostrare in ^uals -«tato di feb 
ine e di agitazione debba trovarsi' il 
paese in cui i giornali più moderati 
parlano iu'ial mod.). 'NOD-'ÒI daJatupiro 
Be lo Qzar accenna a intiepidirsi nel­
l'alleanza: l'astuta slavo oomipoitt ad 
aver paura I 

(:Ai.E[Djist;oror 
Cronache fr alane. 
Ifarzo (1366;. Le Oomuoiti di lUdiii* 

e di Cividile approvano la lega del 
Patriarca cogli Soaligeri. 

Un pensiero al giorno. 
Quando la donila esce troppa di casa, 

la famiglia è disfatta- La buona sooiet.^ 
distragga la sooiotà buona.' 

La sfinge. Konovarbo. 

N - t 
Spiegazione della sciarada precedente: 

PRO-SE LITXS 
X 

Per Unire. 
Tupiitett: incontra nn amico : 
— Come Bta Giovanni? 
— Meglio. 
— Che ha avuto? 
— Una moningita terribile 
— T7h! brutta' malattia: o a\ muore 

ó si resta iinbaciliil 
~ Toh! E'coma lo sai? 
~ Oh, bolla! l'ho, avuta anch'io... 

^'enna e forbici. 

BMLA PJVIMà 

In cerca d'acqua. Giovedì scorso 
ti'ovttvasi a Gividale l'iiig, A. Grablo-
viz per continuare gli studi di cui 
l'ha incaricato la Giunta Municipale 
sulla possibilità di dotare la città di 
uu acquedotto sufUciente a> B->pperire ai 
bisogni della popolasionfi.' É da augu­
rar» ohe 1 riBUltati di ta>ì s u d i siauo 
soddisfacenti, e quindi che l'acquudotto 
tanto sospirato po^sa In breve essere 
coserai tc>. 

S'incomincia. Lunedi 20 oorr. il 
prof, architetto Rapido ed uu lugeguere 
del Gemo Civile faranno la consegna 
Bll'impraiia Bischetti dei lavoii da ese­
guirai par la riduzione dei palazzo ad 
UBO del Museo « dell'Archivia. 

Per una' Gasa di Ricovero. Gioviìdi 
ai riusi présBO il Munioipio la Cotti-
missione incaricata di studiare l'isti-
tuziune di una Casa di 'Ricovero per 
1 poveri impotenti al lavoro. Il ForuiYi-
julii assicura che il c'ùovo tati tuta aatà 
fra breve un fatto compiuto. 

Co^'oiUo Na:;ioiìale. Questo ìstitato 
muta iiiime, e d'ora innanzi s'inUtnlerà 
allo storico dei Longobardi, Paolo Dia­
cono. A ricordare il fatto venne det­
tata una epigrafe, ohe ai leggerà nel 

} grandioso atrio del Cullegio, 



IL F R I U L I 

tft>rsravie. Il Oitneigll" di Slato 
Ila metnifeetivto il suo avviso BU di 
nn liooiso diil Comune di San Vito al 
Tagliamento contro il riparlo fatto dalla 
Dopat'mione provincialu di Udine dei 
terzo della eomma, per la qaala aveva 
eonorao nella opesa Ji ooatriuloiie del 
tronca Casursa-Spilimbergo della linea 
di terza oalegiina Ci rtogcaaro-Caaarsa-
0 emoni). 

l i» scnola di WIsinale 
a spase del Governo 

Siamo lieti di ^aunuDomta oUo il Mi­
nistero della Islroaione Pubblica ha de­
liberato la ooilraiiiono a sue spese del­
l' edificio aooketido per IR fraziono di 
Visinalo. A tal uopo saranno Inscritto 
in tj,m\ bilancio lire 1000 all' anno per 
quattro noni. 

Alla pronta oostraalone dall'adlfloio si 
potrà provvedere, sia con nn prestito 
del Comune di Corno,, estinguibile in 
quattro anni culle somme .stanziate nel' 
bilancio della P. 1. a tale oggaUOi sia 
appaltando il lavoro colla coódizione 
del pagamento in quattro rate annuali, 
seoondo il detto stanziamento. 

Il provvedimento doli'OD. Martini, 
anche per iaiSolleoitudine con cui venne 
preso, è degno doila pia gran lode, 
oome pure sono degne di lode le nostre 
autorità scolastiche che hanno saputo 
provocarlo, dimostrando all' evidenza e 
oun opportune insistenze la necessiti di 
quella scuola. 

E j adsDDi i , i9 marno. 
Quersla in vista. 

Ha prodotto non poco disgusto una 
oorrispondenza da qui al giornale La 
Patria del ffriuli, nella quale ai , rao-
coutano delle vere indegi{ti& e vi si 
desigonno persone onorevoli. 

Mi 81 assicura peiò che per quella 
oorrtspoudenisa sarà prodotta querela 
contro il Direttore ed it gerente di 
detto giornale, ' X, 

Camillo Boito a Gemona. 
0«moiiB, 19 marzo 

D'incarino del Ministero della pub­
blica istruzione, giungeva stamane •'tra 
noi l'illustre architetta e brillante scrit­
tore di coso d'arte e dì amena lette­
ratura, prof, ootsiii, Oemillo Boito, per 
visitare la nostra scuola d'arti e me­
stieri. 

Mi è grato tosto dirvi ohe 1' egregio 
ispeitora rimase oitta modo soddisfatto 
del modo ool quale è condotta là sòuola 
e dei progressi ottenuti dacché trovs'sl 
alla diiessione di essa il distinto prof. 
Da Luigi, del quale il Boito voile co-
nosoerS la parrjera percorsa e l'istituto 
presso il quale aveVa compiuto 1 suoi 
studi. 

Marita accennato, come essendo staici 
ricordato da taluno dei componenti il 
Consiglio di sorveglianza della scuola, 
che assieme al sindaco ricevettero ed 
acoompagnaroDO l'illnftre|VÌBitatoré, che, 
alla medesima fu'aaaeg'na'la la meiiaiona 
onorevole all'EspoaiziODe nazionale di 
Palermo, il Boito avrebbe tostio, l'sog-
giuuto ohe be'n ajtrb premio la, scuole; 
stessa meritava, se fosso stata, visitata 
sopra luogo. .. j , 

Non occorre djró ' come nel dopo 
pranzo il Bolfp'vfsitó'tfiitiJ nqstri.mo-
numenti aitiatioi e come , abbia voluto 
faro una gita alno a' Vonzòna par vi­
sitare, ancor .quelli." ' , * ^ 

Col" diretto" 'della'sera egli tìi 'lasciava, 
e noi lipsrlafflo ohe la felicissima im-. 
psaaslonB lasciatagli dalla nostra scuola, 
lo spinga a pcfiporra al Ministero un 
maggior, .Stt8ii(hb.'p"(r la rnede'Bltna, ohe 
di tatti ne avrebbe urgente bisógno. R, 

UHi40lDAf 0 FftlUL'ANCi 
e h e "Voìeva, t m U a r o M i s d e a 

Sotivono'da Piaoehza 18: 
Oggi si ^ svolto, dinanzi al nostro 

Tribunale militare, un processo abba­
stanza iutercsaante 'contro Comuzzo 
Pietro di liuigi; nato il 8 marzo 1871 
a, FeletioiUmberto musicante, soldato 
nel 04 fanteria in PÀrma, aoottsato di 
insnbardinazione'iiaUj minaccia verso nn 
Bott'nffioiale od utfìoiale: . ' 

Il 12 gennaio, m Parma, il Oomnzzo, 
disatmato,. dd • vivandiera I"i,'eddi, del; 
fucile oamco, col quìiia aveva divisato 
di uccidere il capo' musica per vendi-, 
carsi d'una punizione ' oìm questi ave-, 
vagli inflitta, corse' in camerata,, si 
armò di UH'altro fucile, vi'innestò da 
sciabola baionetta, si munì di, sei pacchi' 
di cartuqoie, cinque dalle quali pose nel 
fucile, e, presa p>isizione cqntco la pa­
rete oppoa|a d'ingresso, donde poteva 
do,î inB?., tutta la camerata, in cui tro­
vava?!,, nain^opiò di mprt? prima il ser­
gente allievo ufficiale.Braecifurti, contro 
Otti spianò l'̂ aiima armandone l'ottura­
tore, poi il'àotioten'éiate sig. Piva, il' 
quale, entrato coraggjioaamente, solo ed 
inerme, nellf» oaroeriJta, dopo avergli 
intimato iaaWmeuie da un inestrone 

^r; |eporra l'arma, fu da Ini ricevuto 
.nella posiziona di pronti, e, giunto a 
Wl. passi di distanza, ebba l'intimazioaB 
di fermarsi, con tìjlnaooia di eparjiie 
g« ntm l'avesse fatto, accompagnata da 
liUO- mmaooioao per aver pres» ^una po­
sta one pia offanslva, fino a clìe, ordi­
natogli ancora una volta nei »atf ii^' 
•letto di deporre l'aria*, dopo avere tett-
talo di rivolgerla contro sé stesso, si 
decise ad abbandonarla. 

Il Cumuzzo fu condannato nel 1888 
a tre mesi di «atoere per aver percosso 
il proprio padre. 

Interrogato il Comuzzo, dice ohe, pu­
nito dal capo ransioa, lo pregò a vo­
lergli perdonare, ma ohe avuione un 
rifiuto reciso, coll'epiteto di masoahone, 
perdette' la testa e nulla sa più di 
quanto fece. 

Furono qaindl interrogati dieoi ts-
stimoni. Il P. M, domandò ohe il sol­
dato venisse oood&rinato a 7 anni di 
reclusione militare. 

L>*avv< Cipslli chièse una seàtenza 
di assoluzione, perchè il CòmUKZo non 
aVèva la oosbienaa dei propri atti. L'ao-
euaato'era commosso e piangeva. 

' Il Comuzzo fu ooodannato a cinque 
auiìi di reéiusione militare. 

Figlio e fratello scellerato 
Ida sua ennilanna , 

Nel nuiaaro di venerdì del nostro 
giornale venne data notizia che certo 
Siaoonio Galasso, ex oatabiniete, d« 
.San , Michele al Taglìameuto, doveva 
comparire alla Corte d'Assisa di Ve­
nezia per rispondere di violenze a mal­
trattamenti contro la propria madre ed 
una sorella. 

I testimoni conformarono i fatti im­
putati al Galasso, a nell'udienza di sabato 
il P. M. oav. Specher face una severa 
requisitoria, raccomandando ai giurati 
di non accordare neppure lo oiroostàuze 
attenuanti. 

II difensore àvv. Orlandìni, accam­
pando iu difesa dello scellerato figlio e 
fratello l'alterazione di mente e l 'a-
buso di bevande alcouliohe, disse ai 
glarat;i che il Galasso non era un grande 
óolpevqle,'ma.un gran,de disgraziato.' 

làa I giurati upn furono del parere 
^e! difensore, pur i(ocoi'dando le oirco-
stauze atianuant', ad il P. M. oav. Spe-
oher òhÌHse per l'imputato la pena di 
12 anni di reolusioiie. 

Ija difesa chlase l'applicazione della 
poqa pia mite. 

.La Corte condannò Gliaoomo'Q'alasso 
Bfi anni IO, mesi 3 e,giorni 10 di re-
closioDe, alla vigilanza speciale della 
P. S. ed alla altre pene relative. 

' l É ' r l u S n n o n r r e a t a t o a l ' r e -
*l8f t , l?» sabato condotto in camera 
di sicurezza a Treviso, Bcav.n Gios.'ppa, 
d'anni 26, bracciante disoccupato, di 
Poicenigo, perchè senza mezzi né re­
capiti, dava ,iuoI^eatÌB alle persona in 
CUI ..a' incontrava. 

, • • - - , ( - ^ ' 
T i m t n t o f u r t o . Fu arrestato 

certo Giovanni Hisoirabani' da Pù'uwbba, 
perchè,' penetrato nella bottega di Fer­
dinando Borletti, lasciati •momentanea-
manie incnslodit'a ed aperta, stava' per 
'rubate denaro dal cassetto 'aperto del 
banco, aia sorpreso da Un garzone del 
B'orlkti, friggi senza nulla aapbrtare. 

'. I I » u i t S 8 M « 0 l u f o d i i l c . Fu de-
,aunciatp, ,all'autoi'it& .giudiziaria oer/̂ o 
Giovanni Della "Vedova da'!rj,vagnacop, 
.latitante,, perche essendo > dam98jiii;<) di 
tal Vipoenzo Barioni, gli,,riUbav.a (jalla; 
tasca di un ,gila,ti ti. 16,<ió in' ,moneta 
Vliqist.. , • ., >̂ _, , , 

; "€^c 'c ' i<ktà;r l ' ' . ' .V'cnccIaì i ; ,A. 'Ca-
neva di Saoil'è pe'rti' Antonio ' fiigo ' e 
'Servilìo EnssQlp furono sorpresi 111' àt-
tituàìnV'di o'aooia' dai re^li oji^aKiuieri. 
Siccome erario spro'vvisti di licenza, fu-

''oro' anquaSli'ati i fuolli di cui a 

GRONAGà GITTAMfli 
a / o n . iTKur IncI t t « l i ciRnsi* 

•Nni l lns Como ci facevano prevadere le 
nostre Informazioni chi) pubbiioamnio 
sabcito, fon . Marinelli ha presuntato 
nella seduta di iar l'altt'o della Camera 
bi sn.i intcrrnga'fione per sapere se 
quest'anno verrii o no eseguito il oen-
simooto della popolazione di>l Ilogno, 

Fervet o|)u«4. 
Il Comitato palla fiera dei vini si & 

riunito lari per concretalo il programma 
del premi ai cnneorrenti che il giudizio 
de! pubblico (ìeeignorA oiima i lufgliori, 

A costo di pocearo di indiscrezione 
vogliamo avvertire i vitioultotì olio vi 
sarà ben di meglio che i soliti diplomi 
e le solite medaglie. Trattasi di acqui­
stare etrumanti d' uso pratico, coma 
pompe per travaso, filtri, love por botti, 
e quanto di iueglio auggarlsoe la mo­
derna' pratica enfilogica, per costituire 
le onoiificenz^ pratiche, che avranno 
gran successo presso i concorrenti. 

Le adesioni nono gi& abbastanza nu­
merose, 0 vi figurano i nomi dai più 
accurati vitioultori della Provincia, ad 
eccezione di pochi, ohe, vista la proroga 
a presentare le sched-, non vorranno 
certo mancare a questa interessante 
rassegna dei nostri prodotti enologici. 

tif) c l e x l o u l « I e l l a g n c t n t i i O-
|>c rwla« Come svovamo previsin, i 
soci ieri si astennero di andare a vo­
tare, e dlfatti su più di 1400 sooi che 
hanno diritto al voto, solo 77 si presen­
tarono alle urne. 

Pare ohe si voglia forraularo un'.illra 
lista con olemenli più omoganei. 0 che 
si tratti della solita apatia? 

S A C I « < > Ì B r t l U C l , Ieri ebbe luogo 
l'Asjeiublea dei Uednoi e venne appro­
valo il rendiconto dell'anno 1S92. 

Indi si procedette illa nomina delle 
cariche, e vennero lutti riconfermati. 

9Dorle i|'.4l8tilf»u. Domani si apre 
la prima sessione del primo trimestre 
colla causa contro Castellani Raimondo, 
per lesione personale seguitu da morte, 
Testimoni 9 e' 2 ponti; difesa nvv. Levi 
Giovnnoij pubblico ministero r. Procura 
di Udine. 

rano in poss'esaO « denunciati pel 
oedliàe'nto di ' 

pro-

M n . r s i c a t o r c - Certo Giovanni 
"Vuerh ila Paulsiro, per antichi i-^noori 
morsicò jn rissa Giovanni Tavofà'ziii al 
labbro inferiore, produoen^ogli lesione 
guat bile m giorni dodici. Il-Vuerli venne 
denunciato all'autorità giudiziariai '" , 

Ce . r lMie t tU , IJa, d^nupcjato |0.irto, 
Filippo Cànisad da ' 'Teor ' pei'ohè, per 
precedenti questioni, malmenò con pu 
gni'e'^ilói tal Matio Moratti,'che riporlo 
iesiout lillà gamba |sinìslì;a guaribili e^-
tro giorni sei. , ' • 
•' — Fu-pura' denunolatp all'autorità 
giudiziantt cerio Alassàhdro GàblnB da 
Nimis'purché in risa», per motiiii d'in-
t6raBée';-'torl di coltello Ê lla face» tal 
Giovanni Gervasio, produoendogli lesióni 
guaribili entro dieci giorni. '' 

Apcrtttra r i i u a n d n t n . Per 
circostanze imprevednte, l'apertura del­
l 'Alféei-gio d ' E t a t t M i u C i v l d a l e 
ohe doveva aver luoghi ieri,' è stata ri­
mandata a H U b a t » 9 S eorFvate, 

di morbillo dal gennaio al fobbraio 
devesi ad un' epidemia allatto be-
n'gua ch'I si dii!u>e partìoolar-
monte noi Comuni di Cordovado (San 
Vito al Tagliaioeiito) e Pocenia (Lati-
sana), Si vaiifioatono para del casi In 
vari altri Coiunòi di>l Distretti sunna-
minati, oltre elio In quelli di Pordenone, 
Spilimbergo e Cndroipo, però sempre con 
caratteri tutt'affaito benigni. 

Sóai'latlma. Nel passato febbraio il 
maggior numero dui cai! (12) si ebba 
ad osservare in Comune di Travs lo , dei 
quali SI venne t<i<di a conoiconza. R i n 
cusì si ebbero pure quù e lî  in vari 
Coinuni dei d stretti di Civ dalo, Ma-
nisgi), Pordenone, Sacile e S. Vito. 

Ileolifi). Cinque soli casi iu tutta la 
Provincia nel mesa di fabbraiol Non si 
potrebbe o-rto immaginare Una stati­
stica più confortante di questa. I con­
tinui miglioramenti relativi alle condi­
zioni delle acque potabili ne sono causa 
principrle, per non dir unica, ad è da 
tiperarii che fra non molti anni, una 
volta sistemato da per tutto le acque 
potabili, queeta malattia pel Frinii possa 
scomparire, come pessimo dirsi quasi 
scomparse la rabbia, la pustola maligna 
e il tifo esantematico, 

Di/ìerite e crup. Queste due malattie, 
senza insistere eccessivamente, serpeg­
giano parò dit vario tempo in quas tutti 
i distretti della Provinola, Nello scorso 
febbraio; i Comuni ohe in pioporziuna 
al numiTO degli abitanti hanno dato nn 
numero magi;iure di casi furono: Zoppala 
i casi, P.iBiano di Pordeniine u, Morte-
gliano 5, Pavia d'Udine 9. in tutti gli 
altri luoghi non ai ebb-ro più di due o 
tre casi, locchà prova ovidantemante 
che ufficiali sanitari e mumcipi, non 
mencanu in via genemle di fare il pos­
sibili) per iscongiurare il pericolo di 
queste duegravissime malattie, arrestan­
dole nei loro primordi ooil'iaolainiinto 
dei malati e colla disinfezionl. 

Febbre puerperale. Due soli oasi nel 
febbr>iiu por tutta la provinola: anche 
por questa malattia la statistica non 
potmbbe essere più iusighiera. 

Nel mese di fubbraio il modico provin­
ciale ebbe a fare quattro ispezioni in 
piuvinoia per malattie infettive, 0 pre-
oisamente nn̂ - pel vuiuoto a Pdrgarla, 
una per la scarlattina a 8. Pietro al 
Natisone (allo scopo di disinfettare i 
locali dalla r. scuola normale); una a 
Forni dì Sotto a di Sopra per la difie-
riie; ed una pare per la difterite a Pavia 
d'Udioa. 

C o l o n i i s A l p i n e » Alla nuova se­
duta della Commissipu'e per le Colonie 
Alpine, che ieri ebbe luogo nei locali 
àijfla Società alpina/riulaoa, intervenhe 
un buoil numero di signore e signori e 
tutti si 'addimostrarono animati dalle 
migliori disposizioni affinchè la benefica 
istituzione venga tradotta in atto. Lo zelo 
e la convinzione, colla quale la Commis­
sionai si è posta all'opera, ci sono arra 
sicura ohe l'esito non potrà mancare. 

L' attuale Presidenza venne autoriz­
zala a costituire un Comitato esecutivo 
mediante 1' aggregazione di altre per­
sone, con iscarico di porsi d'accordo 
colla Commissioni: cittadina per la pro­
tezione dall'infanzia^ per studiare i mezzi 
p i i atti per raiooglìyre ! fóndi necessari 
all'attnBZionè,)deM'im])reia.' 

Fu stabilita la compìlazloiie di una 

eii'oiale regolamento per l'esercìzio delle 
ìilbnie e «i vsntilarono le disposizioni 

'dl-'ikasalma." i • • • ' ' ''! 
Si parlò inoltra su vario modaiili^ per 

i'attfaazione;'<'s'(la tutti '1 discorei tequtl 
'e dal vivb inieressB addiraò'atiato da tutti 
'gl'intervenuti, sipbtè dedui/rè il risoluto 
In'tendimentd di volar rinspire nel no-
bile fino. 1 • ' '' ' '• 

' S 'noì facciamo plauso a questo'in-
teudimeiito, e faacamo vóti per'la sdl-
leóita realizzazione, cSrti di essere d'^o-
cordo con tutta là cittadinanza, della 
quale, non mancherà certo la necessaria 
cooperazione. -, . . i " 

"V lm l U l i l t a f e . Il .maggiora Oddo 
del distritlo miliiara di Udine fu col­
locato in poszioue ausiliaria; i tallenti 
Cdjaui a Sdgoìile del 35° fanteria vannèto 
comandati air'l8t\thto geografico mili-
taro. 1 i ' 

li.4p malattìe l^teUi\e 
in Provincia 

Bollettino mensile delle malattie in­
fettila!^ 'n'aliaProvinola di'.UdiA'", redSitto 
per''ottr& déll'nfaoi() sanitario provfn-
oiale, nel mese di'febbraio 1898. 

Numero dei oasi d&utìoiati : ' 
Nel mesa di gennaio : Vainolo'4, mor­

billo' 48, sdarlattina '32, ileotifb 9, dif­
terite e'orup 69, febbi'o paai'perale 4. 

• Nel' mése di febBraio; vainolo 10, 
morbillo 5721, scarlattina '35, ileotifo 5, 
difterite 'è crup 55, fabbro puarperSlé 2. 

Vainolo, l, 15 oasi di vaialo del mese 
di febbraio sono tutti .dqvuti all.'epido-
mia di Fàrgaria, ohe' in 'grazia ' 'degli 
energici provvedimenti presi, può (Jirai 
ora'''quasi cassata, non essendo' attual­
mente in, cura che un solo ammalato, 

' Morbillo.' 11 rapido aumento dei oasi 

A t t i d e l l a G S I u n t a p r o i r l n » 
c l a l e a i a i l a i n l i ^ t r a t i v a . Seduta 
del giorno i i marzo 1893. 

Approvi i preventivi 189S della Oougragazione 
di Csvità di Pagnaiico o Brugnera. 

Approvò ti ocnauativo IS'JO dalla Congrega­
zione di Oarità di Hagogna. 

Idom 1891 del togato 'Tedoiohi amminiitrato 
dalla Congregazlona di Carità di Pradamano. 

Approvo il bllanoio prevontivo 1898 dal Oo-
tnuao di Fagagaa. 

Idem del Cocnane di t.auoo autorizzando l'eo-
««deaza della lOT.'iapoMa. 

Approvò la detlberazioae della Oongregazìona 
di Carità di Cordovado riguardante una lite 
oontro i ooaaorti Bruatolo. 

Autoriziò la Coogregazipna d) Carità di Udine 
a stornare fondi da una 'categoria all'aUra del 
proprio bilancio. -

Approvò l 'a^ttanza a trattativa privata di 
fondi di ragiono del Civico Spedale dì Cividale. 

Approvò l'orgaaiqo degli atipeadiati, e di ano 
salariato dal„ConiuQe di Claozetto. 

Approvò, o'oadizìonatameDte, la vendita a trat­
tativa privata di aloiiai fondi dì proprietà del 
Civico Oipitala di Latiiaua pel eompleoivo im­
porto di L . 5^00 da invertirai in irendiia'pub-
'blica. ' - ' ' . 

Autoriazò l'amininietraziono dell' latitato Mi-| 
cealo a compulsare "gidaizialmente àlouiiì debi­
tori morosi.^, ' , ' ' ' 

^utorì^ò l'apamiaistrAzione itosaa all' oBoea-
'zióno dì alenai lavóri per il riatto del locale 
interao deiriatituto. 
, ,App,ro,xò alcune modifieofìoni al bilancio 1893 
dal Civico Ospitale di Saoile. 

, Approvò la deliberazione d^l Couelglio ammi-
Btrativf) del Oivieo Spedale, dì Udine relativa 
alla oonceasiona di proroga ad una ditta privat» 
pei pagBmeato< dì-parta del prozio di uà fondo 
ed alla, accensione di corrispondente ipoteca a 
garanzia del eredito. 

Approvò la delibera'^ioae del Consiglio etesao 
riguardante aoquisto di teaauti a trattativa pri­
vata. '" ' ' 

Approvò la deliberazione del Consìglio eorna-
naie-di Platiacbia relativa al condono a varie 
ditte di debito per spedalità pagate dal Comune, 
per il compleaaivD importo di L. 1518.12 

Autorizzò l'ean'BBiono di un mandato d'iiftlcio 
a carico dot comune di Canova per pagameuto 
di rate d'imposte gravante sulla casa canonica. 

ÀntorizEÒ il sindaco di Gonars a stavo in gin-
diziò per rli^endioaro un appezzamento di ferrono. 

Deliberò di rinviare al Comune di Gomonu, 
per aohiarimenti, gli atti relativi fili» oonlratta-
lio'ne dì (in'presiitò dì L.' 10,0CD. 

' Approvò da veudi.ta di un ritaglio stradale dei 
Cpmnne, di Cassaqoo. , 

> I, Il avovM usa^slere della 
Buacn Nazionale. Ha assunto 
l'ufficio suo. ii nuqvo^ (jassiere della 
Banpa n'azionala signor Dolano ohe 
sostituisce il ridanoiatario dott. Guido 
Guidettl-Laudlni. 

B l u u l n u c d i farnjiui i i lHtl . Ci 
scrivono : 

Finalmento anche i signori farmacisti 
hanno capito che migliorare le loro 
ooudizioui morali a materiali non pota­
vano se non coli' unirai in soolutà, ed ò 
obi massimo piacere che "vediamo già 
annunciata la prima liunìone per mer-

I ootedl SS oarr. alla oro 10 ant, nei lo-
' cali dall' Aasoolazione industriale, sopra 
' il Caffè Djrta . X. 

I C l u n r e r e i i e a . Oggi sarà tenuta 
dalie ore S alle 9 pont., nella sala mag-

! glore del r. Istituto Tecnico, una con-
I Terenza sai toma: Considerazioni stori-

riohe sulla questióne sociale, dal pro-
, fessor Ettore Lirio'chiiitta. 
I Biglietto d'mgres.io centesimi 50, per 
I gli studenti 35, 
1 L'intero provento sarà devoluto in 
I pani eguali allo Società: «Sante Ali-
. ghieri » (Comitato di Udine) a « Reduci 
' e Veterani dal Frinii . . 

A p r o p o s i t i d i « d a r w l i i l -
c i ino ». Chi ba assistito alla b<!lIacon-

I fareoza dell'avv. G, B. Billia sul dar­
winismo, sa ohe l'egregio e dotto cou-
fpreiiziera oimoittadiiio condivide cou 
Antonio Fogaszar.i talune ideo sull'u-
rigino e sulla natura dell'uomo.In prò-
piiaitu sala letta con interesso ia segnante 
relazione, allindata da Milano alla Gaz-
netta Piemontese, ii unu conferenza te­
nuta lunedi scorso dall'illustre roman­
ziere vicentino lo quella città : 

«leraarA andando n-ì assistere alla, 
conferenza di Antonio Fogazzarosull'O-
rigine delfuomo e il sentimento reli­
gioso, non credevo di uscirne convinto. 
Le idee del romanziere vioentiuo in ar­
gomento sono ormai note, e non rappre­
sentarono mai, per la scienza vera, altro 
che un caso di teologia, un mutamento 
di cnuni chi si cedevano f/nd.imentali, 
di fronte all'evi l.jnza Benché Galileo 
sia siato conda.,n»lo, ia Ch'esa ha do­
vuto ainmctteri: la sue scoperta, per non 

j rimanersene fuori della ren'tà: cosi oggi 
! sarebbe cecità il voler discoonìicere un 
j lavoro vittorioso che ha pres.j d'assal'n 

tutto lo scibile, 0 II voler nmnnori' at­
taccati ai vi-cchi criteri della criuzioni 
istantanee. 

Antonio Fogazziro, coma fu sociali­
sta cristiano, vuol essere avuluzionista 
cristiano; ma la sua opera non ha un 
vero 8 proprio significato scientifico a 
Qon merita di essere notati che come 
nn seguo dei tempi, come una prova 
dell'iuvinoibiia oainmiuo dalla scienza, 
della maturità di certa idee respinte un 
giorno cogli suongiuri dalla monti ti­
morate. 

La uonfereuza del Fogazzaro ha du­
rato due ore. 

Il concetto dai Fogazzaro 6 molto sem­
plice: l'evoluzione non aoutraddiue la 
Chiesa, giacché il concetta spiritualista 
rimane immutato. Potè l'uomo discen­
dere dal bruto, ma solo allorcbè egli 
fu essere superiore, l'anima per vo'er 
di DIO fu in lui. E anche il aonci.-tia 
dell'evoluzione del corpo non è umiliante, 
ma rivela l'alta, illuminata cosoienz-ji di 
Dio, par 1 misteriosi equilibri e lo ignote 
C'irrispondanze. L'ultima pane in cui il 
Fogazzaro difese come art sta il con­
cetto dell'evoluzione, fu la migliore, 
quantunque in essi preponderasse quei 
misticismo, studiato ruconiemente cjme 
funoiuano eminentemente patologico da 
Max Nordau. 

La conferenza non eutusius'mò, 6 ciò 
forse p-irchè il pubiilioo non era adatto: 
questo ai aspettava di udire lo scrittore 
spregiudicato e sereno, a non un uomo 
veniente a fare professioni di fede cri­
stiana a cattolioa, e riusarranta ogni 
idea nella siretta orbita di una dello 
tante religioni rivelate Gli nocque quel 
continuo parlare dell'audacia dallo ette 
idee, ad nn pubblico che per la massima 
parte trovava ia questione bizantina, o 
che sentiva d'aver vinto iiiiila propria 
coscienza ben altre battagliai 

VI cottfeseo ch'io sono uscito, e con 
me moltissimi giovani di alta coltura e 
di elevalo ingegno, rattristato dallo 
epettuoolo di quell'apostolo di battaglie 
inutili, 0 di un'utilità opportunista. Se 
qualcosa avremmo dovuto ammirare, 
era il credente, non l'uomo di scienza, 
giacché Antonio Fogazzaro manca di 
metodo: è d'un positivismo gratto al­
lorché SI tratta dei fatti; trova, ad esem­
pio, ohe r opera dei Eomanès noa porla 
alcun argomento e neppure il dubbio 
sulla possibilità di un' evoluzione del­
l'iateìligenzu dell'essere inferiors «1-
1'Hom.o, a poi accetta.,1'apnoijismo al­
lorché si tratta di difendere la sua con­
cezione cattolica della creazione dell'a­
nima Nai sani studi sull'evoluzione, ri­
mana colpito dal fatti secondari e ne fa 
degli ai'gumeuti, mentra i grandi fatti 
da cui sono sgorgate le leggi sapiplioi e 
profonde della natura e della vita, Il di­
menticai 

'É, concludendo, nn apostol.ito, quella 
dui Fogazzaro, ohe potrà suscitare di­
scussione nel campa chiesastico, ma che 
i;i quello suientifioo a nulla gioverà, 
giacché tali questioni furono già da 
lungo tempo dibattute e riposano ormai 
nel fondo della coscienza. » '' 

Quello cape ferrov|l^t Jori il 
treno che dovrebbe arrivare da Venezia 
alle 3.14 pom., ha avuto nn ritardo di 
un'ora, a quello che dovcebba partire 
per Cividale alla 3.30, era ancora in 
citazione alle 4.051 



IL FRIULI 
Hi» querela di uitutterlo 

d o p o t r e m e a l . Come si s», una 
delle inuavaiiioiii «ipportata dai niiavo 
Codice nel regolare la punizione dei-
l'adulterio, fu quella per cui la querela 
non è più ammessa dopo tre mesi dal 
giorno lu cui il oouinge offeso abbia 
avuto notizia del fatto, Qra la Oasga-
zione, in una receiite seutenza ohe vide 
itt luce nell'ultimo numero della Cassa-
Itone Unica, decampando alciuautu dalia 
sua giurisprudenza, ha gtamiito, ob^ il 
marito, dopo la rumis/lone fatta pel reato 
di adulterio, di aui eraai gOerelato, può, 
S* nuovi fatti di adulterio m seguito ai 
verifloano, porgere poi' questi nuovi fatti 

• (juBrelBi puroìjÈ non siano deoorai tre 
mesi dalia notìzia dei nuovi fatti e mal­
grado olle tale termine sia decorau ri-

"Spettlvameiiio al primi fatti pei quali vi 
fo remiaaione. 

La scoperta di un feto 
Sabato verso le 4,poin. gli addetti alla 

vuotatura dui pozzi nati fecero l'opera-
•sioue nella latrina della oiiea al ui 45 
in via Aquilem, di proprietà del signor 
Biealtiiii, fttbbrioelore di atnfe e terra- i 

. glie, abitata dalla fanliglia del propr.e-
lario, dal signor professore avv. Libero l 
X'raoassetti e da altri iuquilini, | 

. Quando poi gii addetti rifecero la 
vuotatura al deposito dei pozzi neri, ai . 
n. 20 Cuoci porta 9emona, VI soocsero un , 
feto- in avanzati* putrefazione. Gli soo- ' 
pritori, ohe sono; il custode del depo­
sito Luigi Freschi fy Giov. Batt i d'anni 
48, ed 1 carradori'.Guglielmo Oeiitiizzo -
d'anni 20, abit^ntelto viaVillaItè a. 14 ' 
ed A u ^ l o Oain'ero di Giovanni d 'anni , 
gO di ^ d i à , deaunoiaroDu la scoperta | 
all'Ispettorato di P. S, i 

Si bonatalò ohe il feto era-di sesto 1 
•femminile e trattarsi di nn aborto, poi- j 

' ohe fu etubilito essere frutto di soli sei i 
mesi, di gestazione, 

I Katncniiueute resta esoiueo qualsiasi 
reato in oudeata acoperts, e cosi si ti- ) 
uunciò- ad ulteriori indagini sul fatto 
medesimo, 

C a t l o i l ( t | i l o r e v u l e , Un giova-
netto di oiroa dioiesette unni, di oon-
dizione civile, reoeutemeiite orbato del 
padre, in puaizione agiatissima, s'era 
gettato a oa(iofltto nella vita disordinata 
e orupulona, ruinandosi moralmente e 
fisicamente. Bppepoiò in famiglia succe­
devano scene terribili j lo soiaguralo 
maltrattava la madre, ohe per sotirar-
visi giorni ilopo fa costretta a scappare 
da casa in seguito a gravi eooesai di 
quel Sglio sconsigliato. Dovettero inter­
venite i vicini e gli «genti dell'autorità 
onde per termina alle aoenaooie. Non 
facciamo il nome del colpevole e del 
luogo ove il fatto avvenne, petohàsperianio 
ohe quei giovanetto abbia a ravvodolisi 
dei gran male ohe fa specìaimante a si 
stesso. 

— Dopo scritto quanto sopra, ve­
niamo a siipere che quel giovanetto fu 
già messo a cuce! dall'Auloriià neil'Iati-
toto Turazzi ai Treyiso. 

V e n t r w S o c i i t l e . Questui aera 
riposo. Domani a s8r.i avrà luogo l'an­
nunciato concerto'del violinista Rigò e 
del pianista Bodó, . 

Mercoledì e giovedì ultime rappre­
sentazioni dell'opera / Pagliacci. 

V e a t r o S E i n c r v a . Questa sera 
alle ore 8 e mezza avrà luogo l'annun­
ciata accademia di aohenna, dei celebri 
aaV. Pini e Barbassetti nostro concitta­
dino, col oonooreo di i l t r i distinti scher­
mitori di Trieele e, di Mine. 

'.Crediamo ohfl basti l'aijnuooio e ohe 
Bla superfluo ogni fervorino per far de­
cidere il nostro pubblico a concorrere 
numeroso. 

UUeociito l i re r uba l e 
alla Slatlons. di Udine ; . 

Dull'oaierna Qaixitla di Vméaia: 
«Ieri mattina alle nove, proveniente 

da Udine, giungeva a Venezia una si- i 
gaora, ed arrivata ai oanceili dove . si 
consegnano i biglietti, si accorse chele 
era alato rubato il portamonete. 

Il furto, secondo le diohiai'azioui d^lla 
signora, devo easete avvaaato alia sta­
zione di Udine. 

Il portamonete oohteneva oiroa 200 
lire. • 

n i c l i l > t r w ; « l o n e . D.ill'Assooi»istone 
agraria fiiuljna ci viene oomunioato: 

Molto sovente si leggon-i degli avviai 
di commercianti di oonoimii nei quali si 
dichiaro p. e., ohe una determinata* m'èroe 
ottenne l'approvazione o fu analizgnta 
dalia Soaietà agraria di Udine. Ci sen­
tiamo il dovare di dichiarare come,, la 
nostra Asaooiazione non fa analisi ohe 
sopra le meroi ohe aequista per incarioo 
dei propri soci, e oh" non rilascia di­
chiarazioni di onaliai se non per le raéroi 
ool suo mezzo acquistate diii propri $oai. 

I l s » l i t » C n r r e r a . Ieri le guar­
die di città posero, p^r la oonte»iaia 
volta, in contravvenzione il faoottino 
Antonio Carrera d'anni 44, per ubbria-
chezza molesta e ripuguaute. 

U e i i v f i c o u K f l . La Congregazione 
di oiintà nel mentre ringrazia ii signor 
,4delarlo Bearzi, pel palchetto nel Teatro 
Somale n. 19, primo piano, eh' ebbe a 
mettere 'con gentil peoaiero a sua di-
spijaizione per Je restanti sere di spei-
tttoolo, rende .avvertiti coloro oni può 
interessare, di nvolgeiei per l'acquisto 
della chiave ai rivenditori. 

B u e o M U(«M«izn. Offerire falte alfa 
locale Congregazi-ne di Oarità m morte 
di de Puppi oonle Giuseppe: 
Petracco Luigi, farraaeiata lire 1. 

C o i n u o i c u t a 
La iusislenaa oon cai ai ripoto una 

voce a mio carico, mi obbliga.a'dfohia-
rare pubblicamente che la Ditta Fr.m-
Ot'soo Comelli, non ha il minimo iut"-
ruase, né qualsiasi ingerenza io nsMuna 
altra farmacia all'ìnfaori di quella posta 
sull'angolo di 'Via Ctvour e Paolo pan 
cfaui esistenta da oitre un secolo, e dal 
1888 in poi sotto la Ditta predetta. 

ariano Comelli. 

GniM 8lcMrt« S j p o c u i n s l o n e . In 
questo secolo veuale o falso, in Cui ai 
progressi dell' Umauo int(;lletto la cinica 
frode oppone l'inevitabile impaccio, una 
sicura speculazione è l'onestà. Abiti, 
oibì, bevande e (cosa orribile) persino i 
rimedi, dai quali dipènde .talvolta uria 
vita preziosa per la famiglia, per la 
scienza, per la patria; tutto, lutto ò 
falso o disadatto. Or bene, credete voi 
ohe in questa universale corruzione che 
i governi medesimi- non possono, o per 
inconsulta plutomaiiia non vogliono fre­
nare, r uomo onesto non sappia aprirsi 
brillante, lucrosa strada, sicura ed m-
croliabile? Quante controveraie di ogni 
genere! Quanta opposiciuni di'-medici e 
non medioil E ora quali diaboliche iini-
lazioàl ha incontrato ed iuooutra il ce­
lebre depurativo del giorno, lo sciroppo 
depurativo di Parigiina' composto, in­
ventato dai dott. Giovan'iii Mazzoilni 
di Komal Eppure, In pochi anni si è 
cosi sviluppato il suo uso, o"ta molte­
plici operai non bastano alle richiesta 
sempre 'crescenti. E quieto, perchè'^ Per 
l'oneatà dell 'autore, perchè ool suo ci'-
medio mantiene ciò ohe prometta. Ed 
intatti, d'aziono sicura e sperimentata 
contro l'erpete, la sifllide, la ecrofoia 
ed il roiimatiamo quale è lo sciroppo di 

BOLLETTINO P E L L A BORSA 
UDINffi, 30 fnàrno 1893. 

Aeiidl ta 
tt>l. 6 •/> coutoati, 

• fine mese 
Obliligazioai Asse Ecolai. 5 •/,. . 

O l i l i l l « ; i t z l a n l 
l'errCvie MerìdioiiaU ex coup.. • . 

• 3 «/. Itaiiane 
l̂ oniìlarta Banca Nazionala 4 */o . 

. • . 4 V , . 
* b */o Banco di Napoli . 

ITst. U<tluE..t>oiit ( , . . . 
FcBilo Conila R»p. Mìltma.S */• • 
Praitito Ptovùutià di Ùctise t . . . 

. 4 x l o n l 
Danai Naiionala 

» i l Udine 
* Po]iolsre Friulana. . . . . . 
• Cooporalivutjdinesa . . . . 

Colomaoio traiMiii, , .-. 
, » 'Vsnst» ; , . . . , . . . 

BouiOtà Tran»i»i»,tli-.ifdine 
» ferrorio Meridional i . . . . 

• Maditanaaee. . . 
i ' a m i i i e » a i „ ( „ 

Frandn aUmJi 
Germania „ 
Londra \ \ , 
Auitria a Banconota. .'. . » 
Naiiolaoni . . . . . . . . . . • 

i n t l a n i a i t i i n « o l 
Cbinsura Parigi eu conpouB . . . . 
Id, Botiievarde, ore 11 % poBJ.. . 
Xendenm buona 

11 man ISmara 14 man 15 mara 
98 6»; 98,70' 98.67 , 98.60 
96.70 / 08.80, flB.eO' • 96.70 
B7.'/,l B7,>/,l P7.</, 97.'/, 

18 man'17 marz 18 m^rs 2'*! marz 

315.— 816.-
SOi.— 302.-
494.—! 494.-

316.-
303.-
.494.-
500,-

470.—1 460.—1 460.-
470.— 485,— 470.-

809.-
100.-

407.T-' 608. 

notìn;.aoo.. 
1842 . -

112.-
11&-

83.-
1I0O.T-

668.-
689.-

104.20 
188.'/, 
28.20 

alH.'/. 
ao.8o 

9:3.80 

133B.- 1385.-

ua.— lu.-i i a -
33.-

« 0 0 . -
260. 

87.— 
B68.— 
540.— 

118,-
83.-

UOO,-

588.-

817.. 
303.. 
496.— 
600.-
470.-
470.-
506.— 
loa.-

96.80 
96.60 
97.'/. 

817.-
S03.-
494.-
600.-
470,-
470.-
607.-
100.-

1840.— 1843.-
112,- 1 112.-
113.— 113.-
38.— 83.-

1100.—1100.-
260.— 260.-

86,— 87.-
eea— 668.-
610.— 540,— 

104.16 104,V4 104,'/,' 104,'/, 
laa.'/ji i2s.'/i ia8.'/,i 128.30 
26.1* 2S.2S( 28.23 28.23 

2I9.'/,I 216,'/, al6,'/, 2,18,'/, 
20.80 a0.80 20.80 20.80 

92.70' 92.60 
—.—' 93.89 

98.60 
90,65 
87.'/, 

317.-
egB.. 
496,-
600,— 
465.-
470... 
5 0 7 , -
100 . -

1840.. 
112. 
112.^ 
33,.^ 

UOO,— 
260.— 

87,— 
6 6 8 , -
640.— 

104 .SO 
123.35 
26.22 

216.'/, 
20,80 

9260, 93-67 
82.75 — — 

96.87) 96.75 
96.72 90.80 
97.'/, 97.— 

31B.-
«fl*.-
40.).-
601.-
485 -
170.-
607.-
100.'-

1347.-
112.-
112.-
38.-

1100.-
260.-

67.-
008.-
610,-

315,-
804,-
495.-
606.-
46l.-
470,-
607,-
100.-

135S.-
iia.-
112.-

33..-
1100.-
260.-

87.-
667.-
540.-

Pariglina dei cavalicr Giovanni Mazzo-
lini (li fiiima, non v ' è l'uguale fra 
tatti 1 diipuratlvl del mondo. 

• Presso l'inventore, Stabilimento Chi-
« mico Qaiittro Fontane 18, Roma'; si 
« venda la bottiglia gronde L .8, la p/e-
« cola 4 50. In un puooo postale entrano 
• due bottiglie grandi o tre piccole: 
• aggiiing're L. 0 70 per l'affranca-
< tura », 

Deposita unico in Udine pteaso la 
farmacia di Q. Comeuatti — Venezia 
farmacia Botner alla Croce di ìtìalla, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Forcellmi — Trieste farmacia 
Prendini, fai macia Peroniii, 

BOLLETrlNO DELLO STATO CIVILE 
dal 12 al IS mano 1893. 

Natcit». 
Nati rivi moschi 11 fammlue 9 

• morti * — K — 
E^nnati » 2 « 2 

Totale N. 24 
Morti a domicilio. 

Lucia Asti di Vittorio, di uianl 10 — Maria 
Olivo dì Gioaiiò, d'anni t i , contadina — Marln 
Sloga fu Leonardo, d'anni 83, ca«altaga — Uin-
tiorto t̂ uaiinia di Pietro, di roeil 2 — Anna Ha 
M'archi dì Giovanni, d'anni 8 — Amalia Jlianahi 
di AloBBandro, dì meai 3. 

Morii alVOtpilaU civile. 
Marianna Martìaa Zitnìa fa FrAjiiiasco, d'anni 

40, contadina — Giov. Dati. Ascanio fo Pietro, 
d'aimì 73, hraccontj — Maria Cudric fa Stefano, 
d'anni 30 icgglalaia ~ Anna Paolini-Bartuzri fu 
Criusoppii, d'anni CO, contadina — Tore»» Ber­
nard-Caldorari fa Piotro, d'.̂ nnl 60, lavandai» — 
.tVntonio ĵ laran fu Domoaico, d'anni 80, fale­
gname — Antonio Moro fu Àntouiò, d'anni 82, 
braccento-

^orfi alVQtpiidto miniare. 
Qìaaappe Omslla di Vat^nttno^ ù'sasi 22, sal­

dato noi 16 regg. oaTaìloria. 
Totale U 

dai quali 6 non appartenontì al Comune di Udìno. 
Matrimoni. 

Valentino Àngoli, fabbro-fon-aio, con Afaria 
Urbaucio, serva — Celoatino Pcroaaotti, forna­
ciaio, con Giustina Porogrìuì, contadina — Er-
monogildo Cclorlcchìo, operaio di ferriera, con 
Z:iìra Macor, operaia — Angelo Pio Linisai, 
muratore, con JVfarianna liìxit^ aaat&dìas — Q'cor. 
Battista Romano, oporalo di ferriera, con Maria 
Clouiux/i, casalìcga — Candido Lsnardia, scaU 
pollino, con Caterina Adami, casniinga. 

Pubòlicationi di matrimotiio. 
Domenico TofToIo, facchino, con Speranza l-

talìa Migotti, operaia — Qtuseppo Trevisani, im-
piogato ferroviario con Anna Moro, casuiìoga — 
Gioacchino Uouco, fornaciaio, con Anna Maria 
Coininì, caudlinga — Carlo Do Campo, impie­
gato, con Teresa Hiancai, agiata — Ùiar. Usti. 
Comuzzi, falibro-meccanico, con Poliasena Viva-, 
relìi, oasaiinga — Qiuaeppo Fontaninì, muratore, 
con Maria Komauelli, 'casalinga. 

Sementi tia iwato 
Presso la sottoscritta ditta trovasi 

un copioso asBortimeuto di tutte le qua­
lità di aeminti prateo.»! come : Trifoglio, 
Spugn», Lo'iiìte, Allìssima, Lupinella, eoo., 
eoo. delie migliori pruvenienife, ed a 
I lrCXxC l lHlUutlMHilDIl l i . 

Nella certezza ili ve.Iersi onorata da 
una numerosa olientelii si dichiara 

Regina Quargnolo 
Via doi Toatri il. 17. 

P ' A P P I T T A E E 
LÀBIBRÀBIÀÌNGIÀIOIRO 

Per trattative rivolgersi alla 
Amministrazione del Friuli. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

19 - 3 - 93 |oro fl a.joro 3 p.jora 9 p.j gior. 20 
B'ai-.TldTà'l?" i' ' "~ '~~T-=" - " 
Aito m. 118.10 
liv. del maro 7.52.0 153^0 ns.ì 767,8 
Dmido rolat. 2S 22 39 84 
Stato di 0Ì3I0 ser, miito eer. .misto 
A<:<|ua'oad. m. —> — — , — 
Kdiroiiono S\V N N'W E 
;(vai. Kiloia. 15 20 10 1 
lerut. oontigr. ó.l 8.2 8.2 4.4 

Tomporatura(ma8sìma 10.0 
(minima 1.5 

Teoiperatara minima all'aperto 0.S 
W i a noltti — i.2 —3.0 
"Tempo probabile: 
Venti freschi abbastanza forti I V 

quadrante, cieio vario. Mare mosso a-
g i ta to . 

101.30; 104.30 
128.30 128.'/, 
38,24 28.23 

216.'/,' 216.'/, 
2O.SU1 20.80 

92.67, 92.57 93.— 
93.12 

PtìrS.(}iasepp9iS'rd8iii 
I/onorevole Martini ha spediti lori il 

aegnonte telegramma : 
• Verdi — Qenova. 

' Acoogiieto, illustre maestro, l'au-
gurio che a voi manda in nome éb\ 
Governo a a lo. 

< Siato lungamente oonaervuto all'arto, 
alia patria, ad ambedue I» quali oro-
scesta gloria collo vostro ispirazioni im-
mnrtali. 

• Contro i'otà, duri viva e feconda e 
sempre iagioventùdel novrano intelletto. > 

— Zianardelli ricevette gli auguri di 
ogni parte d'Italia, noacliA visite di de­
putati, senatori ed altre poraimalil&. 

Il dottor CecoarBllì avvelenato 
Il Fanfuila riferiace ohe l'autorità 

giudiziaria avendo ricevuto denunzia 
circa il sospetto ohe ii dottore Cecca-
relli sia morto di veleoo, ordinò al giù 
dice istruttore Defes di inqtiiaire. | 

n procuratore genemia ha ordinato 
i'eaumazione e l'autopsia della salma 1 
e ha proposto per l'analisi chimica ilei ' 
visceri il prof, Patnrnèed II prof. Mar-
chiafava, proii'ssore di chimica tarma, 
oetttica all'Un versiti di Roma. | 

Ija Riforma soggiungo ohe il primo 
sospetto d.-ll'avveienaniento sarebbe stato 
raaoife.-ilalo dal Cecoatelli stesso pochi 
giorni prime <li morire. i 

Norm wsPACCì 
D E L M M ' T r W O I 

Lo Banche e gli uomini politici. 
Assicurasi che nella prefa­

zione titilla rilazione sulle Ban-
cfio,' Finali dichiara che pochi 
uomini politici accesero debiti 
con le Banche, e per sommo 
lievi, talvolta addirittura tra-
scuraliili. Questo anche quando 
gli uomini politici erano posses­
sori di grandi propriotà, o eser­
citavano il commercio, 

{) MuBìoìgia ài Torino 
e le nozze d'argento dei Reali. 

La Giunta municipale di To­
rino, per festeggiare le nozze 
d'argento dei Sovrani, ha deli­
berato tli proporre al Consiglio 
di assegnare alla Congrega'^ione 
di carità di Torino centomila 
lire in rendita dello Stato. 

L/l POPOL/VRE 
Associazione di Mutua Assiourazione 

sulla vita dell' uomo 
fondata in Milano sotto il patronato 

deglilsiiluti di Credito Popolare e Risparmio 

Presidente onorarioi Luigi Luzzalti 
'^'Wmsito àal TtMto 

TARIFi 'E MINIME 
Massima facilitazioni nelle condizioni di 

PuJizza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi speciali colie SooietJL di previ-

douza e cooperaz'one. 
La Popolare è uua vera Sooieti di 

mutuo soccorsa per tutta le claesi 
della popolaisìone. 

Fra i molti istituti di Credito ohe con­
corsero alla sottoscriz one del fondo 
di garanzia llgucan» ai,oh« la Gassa, 
di B'sparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
Ija rappresentanza della 8ooietà per 

-Udina e Pcnviocia ,d affidata al signor 
Ugo Faniea, con Ufllcio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N. 1. 

Knt rax lan l d e l Ret t i» Isot ta 
avvenute il 18 ra-n-zo 1893. " 

Venesia 57 7 R5 80 77 
Bari" 77 G5 89 3 80 
Firenze 85 71 12 'i 6G 
Milano 78 77 2ii 65 29 
Napoli , 48 71 73 68 12 
Falernio 43 60' 69 18 20 
Romik .^e 3 68 87 82 
Torino 72 18 l o W 8.S 

Buiaiil Alessandra, gerente responsabile 

IBLAMENTOJAZIOMLS 
OÀMESA DEI QEPUTAII 

Seduta del 1«. 
I • Presidenza ZANARDELLI ; • 
I, SI svolgono le loiierrogazioni tii Sqcci o 

di Barzilai s'opra l'incideuta dell' arresto 
deglj ppaiai imal^ì, originanJo un bat­
tibecco piuttosto piccante tra Griolitti e 
igli ìniarroganti. Gwìitti sosteneva clis 
alcuni operai ' avevano ' sequestiato gli 
altri nelle ŝ i.ia delle riuuioiit, per im­
porra le'loro decisioni. Sccoi'ttlfermava 
invece ohe gli iipurai erano in fondo 
tj'oooirdo,• ousiohè la questura entrando 
a forza nella sala avrebbe violato il 
'domicilio. 

Griolitti ribatto sorridendo: Sirà stata 
viiitnzionft di domicilio... coatto (Ilarità). 

Il seguito della diacussiono^doila legge 
tulle peuHiimi passò seoza incrdoati. 

Lunedi vi sar i anche una seduta 
mattutina per alcuni progetti urgenti 
di Martini e Lacava, 

IL PROGRAMMA 
doli* 

Lottoria Italo-Americana 
'È ciiHiStmi98inKo 

Chiunque acquisti U n » , C I » » 
<|llo, U l n c l , C 6 i i t « numeri, 
può ottenere premi per oltre ( I r * 
5 0 0 , 0 0 0 . 

I biglietti coetano 

U N A L I R A „«B„ 
ai numero conoorrono a tutto ^ " ^ 

le estrazioni. 

Ogni bigilells sonss^uisos un regalo 

Lo estrazioni hanno lungo 
in Genova irrevocabilmente il 
,30 Aprile 31 Agoslo - 31 Di-
cambre 1893, 

I biglietti aniiora disponibili ai 
trovano in vendita presso la 

Banca Fratelli Casarato dì Fr, 
(Caia fondatt nel 18S8) 

Via Carlo ìfeìice, 10, Genova 
e premio i prinoipall Banchieri e 
Cambiovalule nel ROKUO. 

ì'er lo richiesto inferiori u .100 
numeri aggiungerà centesimi 60 
per le apese d'invio dei biglietti o 
dei diini in piego racooinaodato, 

I bollettini nflìciali delle estra­
zioni verranno sempre distribuiti 
gratti n spediti franchi in tutto 
il mondo. 

lllNlEait SOLFMBS TREZM 
Ifioina^na '- Cesena, 

Premiate a tutto la ISiposUlonl mondiali 

Stabilimento a vapore 
con j pia perfezionati sistemi 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinate 

Queliti superiore a qualsiasi altra — 
G-anntito vero flomagoa — Esclusivo 
prodotto delle proprio miniere presso 
Cesena — Jjsvyraai'ona perfetta — 
A.nalisi garantita. 

SpeclttUUi. 
Zólfo puro por viti- Zolfo Ramato 

Flnesza garantita 05/68° - Qualità extra 70/TSi° 
SOLFOKIMISTRO CHANCEIIi 

Marca depositata M S T lì 
«Lo ioìi» vero ili Romagna provisna 

solo da Cesena». 
Ogni saooo deve portare all'imbocca­

tura la nostra otichetta. 

- Rappresenlanfe per Udine e Provìnoia 
signor Augcl» ScMini - Udlnu, 

Oa /Ui io VBuno'vsAHio 
(vedi in quarta pagina.) . 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHESI suo. B A E M E O : 
Udina - Morcetoveoohio N. 2, di tianoo al iCaffè Nuovo» - Udina 

Nuovo 0. svariato assortimento s t o f f e ttlt» Movila 
per la stagione di l*ri»»«,vera-l ì!sÉàte .48®!!. Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temasi alcuna 
concorrenza. 

' r ag l i o spec ia le p e r tt»»iti d » «lignoru 

Merco pronta cónfeisionata 

• 

Vestili completi da L. 14 a L , 60 
Snprabiti mozza sta­

gione . . . I 14 » 45 

y&«8orlliucuto l'inperniealilli 

Calzi u! tutta lana da L. fi « L. 18 
Sacchetti Orleans, tela 

ed alpagaa . . » 4 t 20 

Si oonseryano Pelliooerie nella stagione esliva garanlsodola iial iarlo 



I L F H i IT L I 
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Le inserzioni per II Friuli si rlt-evono eaplftiiyamfjtite press'> rAtnm'ni«tra2:ione d^l Gìorqale in Uditie. 

AUTICil OFFILLERIA 
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GiROiiino mnimi 
€lWÉniLi : (Fnmo) 

UniOd sp'aoialisla delte latito rinomate Qubane Civid^es! 

L'eaparieniB fitta «J il sistema ili confiuinna e di cottura dnlls 6 tMl»(m«) 
permoltotio al fnbljricatoro di garaniirls inan«ÌHl)ili o l)Uon8 par oltre un m4«e 
dallnt loro fahbriqatioosi paroli6 il peso dollu modesime non sia i^f?riot« al 
chilo^ràmiaoi Óuosfe dolca'poro va riscaldrto »i raoniento di mangiarlo. 

Avverlo elio ogni giorno immariurtiilmeiito una od ancho pÌ4 volto cucina 
le sudatta « M b s ^ n e , od é perciò là ({rado di off-irla ((oasi calde a qusluiijjùe 
poMdna ohe miifooraso riehiaSta, Soggiungo eie-per assicurare la sus ' numarosS 
clioiitola del fette «no, 

Purtroppo a Oividilo molti 9i appropriano questa speoialìlà a danno dtil 
loggittimo ed unico fabbri latore il; quale par «Titaro 6 « i contratftulono Vajidc 
le sudello H n b a n n , munite sempre di etiéUetta a«vuo a alSinipai consimile 
al presente poi-tónto la firma autografa dello stesso fabbricatore. • 

' , if' » . . I.'".. ..ji 

Si spedisce puro franco a domicjilio in tutto il Régno od all'estero» verso 
ri'pagamento di L. 2.S0, aac|i8, in .'francobolli, una .icatola contenente N. 3 8 
pM/.i variati di dolci per uso cìERi, caffè e latte o tbiŜ  e parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottinta qualità e di ^propria specialità o s i garant'Scono 
buoni per molto tempo. 
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^Éraiitt, ferrovIarÌM. 
Parimxe 

M. ISrt a. 
0.1 4..tO a. 
M.» 7.86 a. 
D. U.lR a. 
0. 1.10 p. 
0. 6.40 p. 
D. 8.08 p 

Arisi 
* ransu 

6.46 a. 
9.00 ». 

12,30 a, 
3.05 p. 
6.10 p. 

1(1.80 p. 
10.6B p. 

C. 4.65 a. 
0. 6.18 a. 
0. 10.46 a. 
B. a.lO p. 
M. 8.06 p. 
0. 10.10 p. 

Arrivi 
AjUBIH» 
7.35 a. 

10.06 a. 
8.14 p. 
4.48 p. 

ilJO.p. 
S,86 a. 

(*)JPétJ»jrmè« Caaarja-Portogrnaro. 

0. 6.40'a. lO.OS a. 0. 1.45; a. 8l8« a 
M, a.® p. »,8a p | M . 1.— p. 1.46 p. 

DA imiKa A ¥0H1(15DBA [ DA FOSTSaflA 
0. 6.46 a. S.60 a, i 0 . 6,2 ) a. 

-^mwmmm&mmmmmmm's^mimm^m^m 
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nU ACQOA DI GieLIO 
E GELSOMINO 

Ufto dei pia ricarca'ti prodótti, per la toeletta ò l'Acqua 
di firn di Gig io e Golsomii.o. Lo virtà di quest'Acqua 
è proprio dpllo più notevoli. Essa d i , alla tinta della 
carne quella morbid|a^i,,e quel, vallulato phe,|mr6 non 
siano ohe dei più'nei "giorni della 'gioVenlA « fa sparire 
mncobie rosse. OualunqM s'igiwra (e quale non lo è t} 
gelosa della purejsa del ano colorito, non potrit tare a 
meno dett'Acqua.(fi"Gìglio è Gel omino,'il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla botUuilii <ti' t ,SO 

Trovasi vendibile presso l'UfUcio Annunji del Giornale IL PRIULI, Udine, 
via della Prefettura n. 8. 

D. 7,46 a. 
0. 10.8(1 a. 
D. iSi p.' 
0. 6.26 p. 

».46 a. 
1.84 p. 
8*8 p. 
8.40 p. 

ftl» a. 
2.39 p. 
4.4S.p. 
0.27 p. 

A UDITO 
9.15 a. 

10.U a. 
4.60 p. 
7.80 p . 
7.66 p . 

DA tmias A tfrfaTOQa; 
0 . 7.47 a. ' 9,47 a. 

,M. l.'(!4 p. 8.85 p, 
•*oO.'B.Ìé'p. 7.2fip 

DA t̂ DBTdoa. A nonia 
M. 0.48». 8.67 a. 
0 . 1.38 p. 8.27 p. 
M. B.04 p. 7.27 p. 

Coinoidenze .r-l)a {"ortogriiaro por Venezia, allo 
• " i t e lO.ra kit. 0 7.42 potai Da Vwcirfs arrivo 

ore 1.00'fto'm. 

DA tl»Wf« A OIVÌDAta 
•M, é «.' 6.81 a. 
M. B.— ». 9.31 a. 
M. 11.20 a,,. l l .Sla. 
p., 8.B0 p. ,8^7 p. 
JT 7:8^ p. " B . % P , 

»A' Cr^ÌDi^ÉB 

M. 6.46 a. 
M. 12.19 p. 
0, m p-
D. 8.20 p. 

A tfOiSS 

10A6' a. 
12.60 p. 
5.08 p. 
8,48 iP. 

M., MS ». ' 7.3r"s.,; 0. ' n'AÓ.a. 10,67 ». 
0:' m «. ll;là,'s. 1, M., 9V-a. 13.46'a. 
M' m p. « 2 p. 0.' i4Q 0, i;tó;p. 8;82 p. TiS2 p. Il 0.' 4'.4Q 0, 7.16 ,p. 
0. 8^!J})|. _8;«'jp.|(si. s . t ó | ; _ l ^ i 

ORABIO DELLA TIIAMVU A VAPORE i 

DA tiDiKH A e. DASIIIM: 
8. F. ».15 a. »,55 a. 
§.i;. 11.1^?,. l , _ p . 
8 i\ 2.36 p. 4.28 n. 
8.F. 6,80 p. 7.12],. 

fl(c#(irt^» JrrM 
DA S, DAurnik» A ODISI' 

7.20 a. S. F, 8.56 
11.-^ ». 8. T. 1*20 p 
l.40p. S. F. .̂30 p. 
O.IO p, S. F, f 3,) p 

o „ _ A» ELIXIH SALUTE 1 
dei Frati ^iQstiniani di San Paolo V 

Ucccl leu te Ltiquore 
a prendersi a bioahierinì, all'acqua pura, dì sottz, col vino, eco, 

11 pili efficace iti gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Uedagli'ad'argenlodoratoaH'Bspei.Rtg.VelistalSSI in Veneii» 

• . LA PIÙ ALTA RICOMPÈNSA 

Il più preferibile avanti i p^sti X 
Vendesi al dettaglio presso i principali caBS, liquoristi, W 

droghieri e farmacisti. I r 

PHKitza i»Bi.i.A I t tosvim.», tf S.&O. Q 

Si vende p-esso l 'n^flclo Annranxl d è i g lor - C#> 

j n a l e II F Ì H D E . ! , V d l u e , Via Prefe'ttura n. 6. ^ 

INCHIOSTRO! 
indelebili) ppr marcare lî  lingeria 
prmniato all'Esposizione di Vienili,, 
1878, t i r e r i « * al niicbno. Si vo'n lo ' 
a r Uffloio'Aiinuiizi del 'gioAiulo il 
<Pr!uii» Via Prefettura n a, lìdjne.'. 

. /• .»|Sy»^ll»,-^| |i | | i7.«t«n^f,|.-é.ll.«.7^j^ 

ieqoft di h\m. 
acidula, 

^wmfiiH', atiìf«pldeiui«a 
molto siiperhte al!è Yicliy 

e nùssiììblor 
«ooellentlasMnB acqua da tavola 

Cettvfioftli del Prof. (ìaido Baccelli di 

Ro,ma, del Prof. Da Giovanni di Pa­

dova e d'ttltfi. 

Unico ooncessionariii per tntta,riUlin 

A'« V . R A « l » i > - .WailJÌi^.-SH 

bi(r,l)iB Vdlalla, ViUa^MaiijUii., 

S/ y^ends nelle; Ffti;mf(oia p, !^rj>^ì^t\e. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA, D'ORO 
Infallibile distruttore dei IToii l , ."^Oirol, T u l p e .lenza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badose ohe iS peri­
colosa pei suddetti animali. 

iiiciiiiiinAZK»:^!: 
liologua, 88 gijniiìiio 1800.. 

DIehIarianmo con piacere che il signor A . <Dunsseut> bn fatto ne'no 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura r 'so, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto TOt t l» '* ' I 'MII*Si ; o l'e­
sito ne è stalo completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pscohotto l. 1 . 0 0 
Trovasi vendibile In UDINE, presso l'ufficio annunzi d i l giornale a II4 

VtUVit », Via dellS PreffltUira N. 6, 

Deposito ili Udine pi'ttS!§to r<%»iniiuisti azione 
del giioriiiile «I l Friul i» 

PREMUTO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA ^ 
Li^t8:t^|:(fp'Ilito legno - Cornici sd Ornati in carta pesta, doratl'ln tm - Mstri di "bosso snodsì.,ti ed inagt'a 

-H 
K^lnzeu S^luvdino IV. fl9 

f | ' P I | 'P ' ' ' Ì I 'ÉP l 'A ''^^ sorvizio della Deputazione Provin.oiale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
lA'.vlIfftiSJr ÌLm . Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI - - Assume ogni genere di lavori. mm 

C à l i f l A ^ f t ' i l l ' p l ^^ seryizio delle Scuole del, Comune dì Udine, del Monto di Pietà e della'Cassa « m m A f TtfÉif' 

A H 1 UJLfc i J i lh ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, .stampe, registri, oggetti di cancelleria | , i i | K | I I I r r i H I ' 
Xkk%,l.MMMmàU. ^ di disegno -Specch i , 9uadn ed oleografie - Depositò slampati per Ammi- ^ A i & I V i i U M i 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a . f l t c r c a t o v e e c h l o e V i n C a v o u r K. a<a. 

lt>>j)I«W««ria£ SSr-i«"*«3e SB»»«s«*iKf!ìi 

Udine, 1893 —• Tip. Miuco llarduaoo 


